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Pfeti e miiìtaH 
ppofessofi e maes t r i 

A costo di rendorci stucoliovoli insistiamo 
una volta ancora su questo argomento di 
vera attualità,' poiciiè 11 modo ben diverso 
con cui si provvedo ali» condiziono eco­
nomica degli uni o dtìgll altri è indice di 
tutto lo spirito reazionario ed antiquato 
che forma il substrato di tutta la.nostra 
legislazione.... civile. 

Pur ieri l'on. Orlando faceva alla Camòra • 
dello grandi promesso a favore degl'Inse­
gnanti e riconosceva ^ingiusto a indecoroso 
il .jtrattamento ohe lo Stato fa ngl'inso-

. gnanti delle scuole secondarie » ;• ma questi 
— soggiuse — 'ebbero il torto rfj ridurre 
tutto ad una nieschiDa questione di stipendiò •. 

Capite ? Professori o Maestri domandano 
che vengano diminuite le asprezze dei sa­
lari di fame, o il Ministro risponde che 
hanno ragione, ma che per fare ciò bisogna 
riordinare gli studi prima, perchè i provve­
dimenti economici si debbono limitare alla 
disponibilità del mezzi I 

È' il vcoctiio ritornello della volpe pseudo 
democratica, a cui non solo io plebi, ma 
a cui la classe colta o negletta dei Pro­
fessori, l'esercito turlupinato dei Maestri 
hanno posto e pongono ascolto ! 
• E' vero che l'antico adagio suggerisce 
che Carmina non datti panem — I Carmini 
non danno panel Ma.professori e Maestri 
continueranno a ringalluzzirsi di carezze 
e a guardare con occhio benigno la vecchia 
zimarra — anche quando asconde il .Sacro 
Monte t — e continueranno a fare propa­
ganda politica e a dare i loro voti a. tutti 
i Carmini dei bollo iltalo regno elio li riem­
piono di vento; perchè i mezzi disponibili 
ci sono solamente por' i preti e pei 
militari. 

Infatti quando sì è trattato, recentissima­
mente, di aiimentore a lire mille il minimo 
di salario ai parroci — i quali hanno già, 
al loro attivo economico i fondi segreti 
delle cassetto delle oil'erte ed i proventi 
indefettibili di stola « bianca e nera », 
perchè ogni uomo che nasce, s'ammoglia 
e muore, devo pagare il pedaggio ni preti 
— nessun Carmino regio si è commosso 
per lo fìnauzo od ha protostato che si 
dovevan prima riordinare le parrocchie e 
limitare pòi i provvedimenti alla disponi­
bilità dei mezzi. 

In pochi minuti l'atfaro per i preti fu 
concluso; por ì Profe-ssori il Minisljro non 
vello nemmono impegnarsi a pr'esontaro 
entro il HI dicembre un disogno di leggo 
che senza attendere una riforma didattica 
provveda a migliorarne lo stato economicol 

' * ìH 

Non diversamento accado per quanto 
ha riguardo alle spesa militari ; qui la 
disponibilità, dei mezzi scompare fino a non 
impensierirsi di ulteriori debiti. 

Statistica Q cifro — scrivo a questo pro­
posito l'Avanti./ — sono le principalissimo 
armi di demolizione dello baracche vigenti. 
K continua narrando cerne alla Camera si 
trovino due progetti di legge. 

•Uno, imposto dalla giustizia verso il 
prossimo utile o bistrattato, pel migliora­
mento degli insegnanti di scuole elemen­
tari, i cui stipendi inscritti nella logge 
dell'11 aprilo 1880 vanno da un minimo 
di fame di 500 lire a un massimo di scialo 
di Uro 1320. 

Invero una dello peggiori infamie, do­
vute agli sperperi o alle spese improdut­
tive, è il trattamento fatto ai maestri e 
alle maestro fin qui. 

L'altro progetto di legge è un ulrase 
militarista, uscito all'improvviso pel miglio­
ramento del decoro di ufficiali inferióri, 
una parte dei quali, i capitani, non lo 
sognavano, neppure. 

Veniamo allo cifro. 
Gli insegnanti di scuole olemofUnri sono 

circa r>3,000. Ui questi, 0135 hanno, por 
munificenza municipale, stipendi qualche 
po' superiori alla tabella della leggo del 
188G ; altri 4.'5,86f) insegnanti ricevono gli 
stipendi della legge e circa 3000, er-lege, 
lianno dello paghe che variano da lire 
000 a lire 30 annuo, dico trenta. 

Tutti insieme i 53,000 costano di spesa 
lire 50,560,000. 

Col progetto Orlando, modifìciito dalla 

Commissione, si caloola !n media nn au­
mento di 106 lire. Ma resta sempre che 
una grossa quantità di insegnant! non toc­
cheranno nemmeno il minima di miUe lire. 
Fra cinque anni forse, 

Gli ufflciali inferiori erano al 1" gennaio 
1904 in numero di 11,439 e riceve vario in' 
complesso por stipendio, indennità resi­
denza, indennitA, d'arma, soprassoldo men­
sile e alloggio (esclusi 1 sessenni) lire 
31,667,000, due volte pii't della media dei 
maestri II loro avere sta a quello dei 
come,/ .sta a HI ! 

Col progetto Pedotti riceverebbero in 
più in- inedia 280 lire. 

Per il decoro 280 lire, per la fftme 166 ! 
E ancora il progetto ulcase vuol dar su­

bito al I" luglio' prossimo le'260 lire pel 
decoro, e per la fame le 166 ài dovranno 
dare in due anni, in tre, diceva l'umano 
governo. 

Quando finirà lo andazzo bestiale di 
preferire alle cose utili quelle.... vicevèrsa? 

Una di buona.,., una volta tanto 
Alla Camera è stato accolto un emen-

damonto proposto dall'on, Cabrini perchè 
agli operai che vengono chiamati a fare 
parte dì Commissioni Provinciali di bene­
ficenza si corrisponda una indennità, ade­
guata. 

Giolitti, riluttante . dapprima, ha finito 
poi coir ingoiare la proposta. 

Si è cosi sanzionato un principio impor­
tantissimo : il principio ohe i diritti deb­
bono essere dati di fatto o non solo di 
nomo agli operai ; mentre oggi sono dati 
soltanto dì nome perchè lo disuguaglianza 
sociali non permettono al lavoratori di 
esercirò i diritti. 

28 

211 

L A S E T T I M A N A S T O R I C A 

giugno 3G3 — Muore QìuMaiJO VApoatatu. 
g-iugiio 1H29 — I IVO fvat^lU Domenieo, l^iitrizio 
fi Donato Cn\>o'AzoìÌ, ropnbbliRAiii arrìontiT dtìpo 
ben-otto anni di vita orraiite per' boschi e 
caverno, sono pv«HÌ e fatti dccapitAre. dal 
Borbone di Napoli, indi ospoati a pubblico 
ludibrio. 
li)bl — IHt'CÌdio di Borra, iniporiuito il domo-
crjitico Oiolitti, cliu difende o encomia •poi il 

toiionto Bcnndotti, r croo della eiu'ntìlicina, 
{4'ìiig'no 171)9 — TO' impiccato-Et Napoli ramini' 
rag-lio Caracciolo. 
1857 — Carlo Piflftcane sbarca ii Sapri. 
IHlìO — In^'reatio triuaiale di (rarii)aUU a Pa­
lermo, 

ftiug-po 184Ì1 — A Villa Spada, pui?naiido da 
eroe per la difVsa della g-lorioHa ilepubbiictt 
Uomana, 'muore Ijuciano Manava. Muoiono 
pure Ktiiilio Moros-tui ed «Uri prodi. 

giugno 1849 ~ Venezia dclibom la diibaa ad 
oltraii'iu. 
1849 — K:jtrema difesa <lella Uepubblica Tto-
maua. 
18Ó7 -- A Genova od a Livorno scoppiano 
sommosso contro i Governi di Savoia e di 
Lorena, 
luglio 1857 — Carlo risacane ed i suoi compa­
gni, Hoiio tmaaliti dalla plebe iguoranlt) a 
L'adula, risacauo ed altri vi sono trucidati, 
alcuni vengono fatti prigionieri e riservati 
al patibolo, pochi, fra l quali Nicotcra, riesco-

'no a fuggire. 
luglio 1820 — Il tenente iMorelli ed il sotto­
tenente Stivali, carbonari, iniziano a Nola il 
moto rivoluzionario contro Ferdiuaudo LI. 
1828 — 1 martiri del Cilento. 
18;19 r— La KepabblIfA I^omana ù vinta dalle 
armi fratricide dì iiuella francese, 

. ^ luglio 1778 — Muore G, G. Rousseau. 
! i iugUo 1807 — Xtt.sco a Nizza GiuHeppe Ga-
I ribaldi. 
I & higlio ÌSB:Ì - Nadoo il DonalelJo. 
I r, luglio 1819 — Muore Goffredo Mameli. 

7 luglio ICA! — Ma&anìollo solleva il popolo di 
Napoli. 

8 luglio 1570 — A Koma, ali'età dì 70 anni, ò 
arso vivo, siccome eresiarca, Antonio della 
Paglia, conosciuto col nome di Aonio Paleario. 

>- luglio 1799 — In piazza del palazzo reale:, a 
Napoli, la plebaglia, aizzata dai sanfedisti, 
gifCa in un rogn cinque nomini vivi, perchtì 

I repubblicani, e, arrostitili, .ie ne sparte le 
carni. 

9 luglio 1819 - Impiccagione di popolani a Jìrcseia. 

Noi ìiOìL tviniiimn Wjìpure in i>lù andare eresiti: 
tfiiHìaino P kfuoranza, rnteaia notte di'ifli animi, 
yenn'diricf di funeali fantasmi; tt'miamo In mii-
Hiiluuifia iìtdi//i':renza tu cui tnoiti ai aasivurano^ 
ai ijiItati ilioano sorride t'aprite della nitn ^ l'ayile 
{' liniìido (fti/cifini. Antonio J-Vatti. 

DOPO LE ELEZIONI 
Socialismo e socialisti 

Se nei concetti fondamentali del socia­
lismo sjattìo pienamente d'accordo e lavo-
riiitnq lutti coU'ifitento supremo d'innal-
î VO j)GVcondìzioni economiche dei lavora­
tori, 'me assicurar loro ciò che ò neces­
sario «p una creatura umana, non pos-
slttth'o.'.'fl'altra parte lasciar passare sotto 
sileniiio le forme, i metodi, lo lotte che 
ndoporano certi socialisti e cho fanno su­
scitare 11 più grande disprezzo verso la 
tiostra |fede, verso la nostra propaganda. 
In questo modo non si fa cho allontanare 
il roggiurigimento di quel fine cho vo­
gliamo ottenere e pel quale dedichiamo 
la vita. 

La scienza moderna studia i fatti e dai 
fatti assurge alla determinazione di norme 
e di principi per illuminare là nostra con­
dotta a la praticità delle nostro imprese. 
Vano tentativo percorrere una via inversa. 
Si rinnoverebbero i tempi della più grotta 
ignoranza, nei quali esisteva l'abisso fra 
la teoria e la pratica. 

Se ciò va detto in tesi generale per tutte 
le esplicazioni della vita, maggiormente 
va ricordato e ripetuto a quel partito, cJie, 
nato isrìj ó ancora povera minoranza ed 
ha bisógno che non gli siano artificiosa­
mente create delle antipatio, degli odf por 
arrestarne il cammino. 

Per questi motivi non si possono quindi 
approvare i compagni di ITdine, inscritti 
al Circolo, i quali si sono creduti in do­
vere e in diritto di condurre la recento 
campagna elettorale con una tale violenza 
e oùn'propositi cosi poco pratici da dan­
neggiare fortemente i comuni ideali ó ohe 
pur desideriamo di far trionfare. 
, ,E .primieramente ,, non si devo mai 
scordare che Udine, per gentilezza di co­
stumi e per edupazione oiylla, diffusa in 
tutte le classi sociali, forma un, ambiento 
elevato e moralmente sano, che rifugge 
da tutti quei sistemi piazzaiuoli o diciamo 
anche triviali, olio formano pur troppo la 
delizia di altri pubblici, e di altri am­
bienti. A Udine ognuno pensa col proprio 
corvello che non si lascia facilmente tra­
scinare dal primo venuto, per cui, se non 
si vuole prooipitare e far preoipitare le 
grandi idealità del partito, convion par-
laro, agire, operare coi metodi e coi si-
stomi delle persone civili, coi metodi e 
coi sistemi dei gentiluomini e dei ga­
lantuomini. 

Noi abbiamo bisogno di andare innanzi, 
e non-tornare indietro; abbiamo bisogno 
di aumentare il numero dei proseliti, e 
non farli diminuire ; vogliamo e dobbia­
mo far nascere la fiducia in noi da parte 
dell'infetioo proletario, che consuma, come 
bestia da.soma, l'esistenza fra patimenti 
indescrivibili e che puro ci guarda ancora 
con molta diffidenza. 

Questo deve esser il nostro primo do­
vere,, dovfsre preciso e indiscutibile, per 
cui dobbiamo evitare con senno prudente 
tutto ciò che gotta il discredito nel nostro 
partito, so per davvero ci sta più a cuore 
il bene altrui, il bene dei disgraziati, che 
la volgare ed effimera apoteosi della pro­
pria persona, cho resta uccisa, dopo un 
giorno, dallo scherno e dal ridicolo. 

Il socialismo si trova nel periodo dol-
l'infiinzitt Q non può reggersi da solo ; 
egli ha bisogno di aiuto, ha bisogno che 
attorno gli si faccia un po' di largo por 
poter respirare con più libortd e avere i 
movimenti sciolti da ogni impiccio. Ciò 
significa cho da parte nostra non sono 
cessati i sacritlci, e cho ancora conviene 
a noi un lavoro costante, indofesso, por 
quanto possa ossero oscuro e presto di­
monticato. 

10 questa nouoasitJi del nostro sacrificio 
e' impone anche il dovere di favorire gli 
uomini che, se non sono del nostro partito, 
vanno però per quella via di riforme e di 
prograsso, per la quale noi pure vogliamo 
oamminare fino alle mete estreme. Questo 
devono intendere i bocialisti illuminati e 
non settari, so realmente vogliono fai-
passi di giganti por ottenere il trionfo 
del .socialismo. 

I l'errore quindi commosso nelle itltirao 
olozionl devo ossero riparato. E' dignitoso 
ritrarsi dal fallo confessandolo aperta­
mente. Lo istiluzioni creato dai radicali o 
voluto dai socialisti non devono morirò 
col probabile ritorno d'un partito Olia ha 
fini ó tendenze opposte. L'amore poi pro­
pri principi, l'affetto vero pel proletariato, 
ohe sempre sanguina per l'eccessivo la­
voro M- per la mancanza del pane quoti­
diano por sé 0 per le suo creature, de­
vono pur parlare ni vostro onoro e al 
vostro raziocinio, o compagni del Ciroolo, 
per rammentarvi il vostro dovere, tidom-
piuto già un di con grande entusiasmo, 
di stare cioè uniti o concordi col partito 
radicale. 

Molti giovani e molti uomini maturi, 
cho aspettano l'occasiono por dichiararsi 
apertamente socialisti, dividono con me 
questi intendimenti. Io spero quindi cho 
voi non vi assumerete la tristo responsa­
bilità della discordia nel partito socialista 
di Udine cho ha bisogno ancoro di destare 
delle grandi simpatie o ispirare ancora la 
più grande fiducia. ' 

Lumi SuTTO 

Merry del Val e le elezioni di Udine 
< llispoiulimno clic in OIOSÌIOBI 

« [«issato furono ìnvltaU i ràp-
> proseittnntl dui nostro partito 
. a fiir Ioga col inoilossti «al loro 
« raiiprosontanti ,o, cho la Ioga 
« iiou vÈilno In sngiilto accotiata 
• dai iioHtri pdf In òoiidiaìoni QIIO 
« si volavano iini>orr«. Qiiojito ri-
< spendiamo o sosteniamo. IVal-
• trondo mol ti dui moitorati riu-
1 sclvaiio perclift aiipogKiati dal 
« volo dei oattolioi, VOTO OHK 
. QUIND' mNANZf tOttO MAN-
» CHEIIA'» (!!!) 

Dui «loiicnio .Clltinliiio lullnin». 
.'HI loiilb w m N. 1.18, 

Non facciamo computi por dimostrare 
ohe abbiamo vinto, che non hanno vinto 
gli altri ecc. ; tutte chiacchiero inutili ; ma 
jacohirao una constatazione utile: l'alleanza 
del proti con i conservatori udinesi è un fatto 
compiuto e confessato. 

Per lo elozioni provinciali fu proprio di­
chiarata nettamente sulle colonne del Cro­
ciato ed il Oiornale di ITdine non porla 
altra scusa so non questa, che l'alleanza 
fu fatta apertamente. 

E noi conveniamo : per le elezioni pro-
viuoiali fu fatta apertissimamente. 

II senatore di Prampero fedele suddito 
di « Colui che sema alcun diritto detiene 
(in Roma) il potere eivile, » (v, circolaro di 
Mery di Val) accettò i voti di coloro, dei 
clericali. 

Lo stesso giornale, lo stosso comitato 
portarono la lista comunale dove ci sono 
altri fedeli sudditi di COLUI e per di più 
degli cx-goribaldini. 

E l'alleanza per la lista comunale non 
fu fatta meno .apertamente. 

'Neanche tutti i preti in veste tallaro ed 
i frati votarono la sola lista provinciale ; 
il frate del cimitero per os. fu visto votare 
anche quella coniunale; od i clericali, senza 
vesto da preti, votarono tutti per i candidati 
moderati. 

Del resto ecco qua; 

Candidati provinciali 
Prampero, voti 1072 
De Toni . 991 

Candidati comunali 
iMuzzatti, voti 926 
Measso ,» 912 
Schiavi » flOiJ 

E' una differenza di pochi voti ; tra 
Muzzatti e Do Toni di 65 voti. Sono stati 
soltanto 65 i votanti clericali? Ij.clerioali 
contarono sempre una forza di quattrocento 
voti, anche quando i frati, in tonaca, non 
andavano a votare come andarono questa 
volta. Crediamo sia la prima volta che 
sono slati visti alle urne a Udine. Cosi 
aovori orano gli ordini imparliti ! ! 

Del reato il Crociato faceva espresso in­
vito di votare per i inodorati della lista 
comunale nel suo supplemento, dove si 
leggo : 



« Presa questa dolibernsìiono (di non pro-
Bentare lista propria) sono lasciati liberi 
gli elettori cattolici di Votare-'ipérijuoi' 
casidWati che credono ,i paigliori. 

t Ma qui, per MS'ijùiàd'irtoVtìe, noi eredittmo 
necffsdrio a'Bi}srtMi"WìM\^6»a''iihp,brtaMe.-

-Ed 6 qijfj^ta... , ' . . . . •"."",'.''• :,', ' 
«11 programma del partito radicale porja, 

ancora la laicizzazione delle scuole. Clie 
significhi questa parola lo, abbiamo già 
veduto in parecchie circostanze. La prihià 
quando ut volle ébsMngere ipadr id i famiglia 
a domandare poi lóto liamblril l'istruzióne 
religiosa nelle scuote;-la saconda. quando , 
«i tentò di aholire nelle scuole il oatecliismo 
cristiaijo per sostituirlo col catechismo di 
Giuseppe .Mazzini?; Iti, terza quandp sì vo- i 
lovi]t',,^ contro' lo' splsito e la lettera della I 
legge stiessa i-^ puniré'^gli scolsri, OIIÉJ nói ! 
giorni festivi non riconosciuti dallo Stato j 
lasciavano la scuola per adempiere ai loro ] 
doveri religiosi. (E mona. Q(yrif) • 

V Abbiamo dunque veduto olle la parola 
laicizzazione porta nelle scuole l'abolizione 
della preghiera, l'abolizione del'catoohismo 
e rabolizitìtio. nell'animo dei fanciulli di 
ogni rispetto ni' loro doveri religiosi. (Ohe 
tolla.').. . ì 

« Ora di' fronte a questaparte irreligiosa 
del programma radicale, noi crediamo che 
nessun'cattolico, conscio dei suoi doveri, 
possa In. coscienza votare por candidati 
elle quel programma hanno-accettato e 
snttosorìtto. • • 

« Il quale programma, giova avvertirlo, 
ó comune con quello dei repubblicani e 
e dei socialisti; perciò nemmeno questi 
possono raccogliere i voti dei cattolici. Su 
tutto sì potrii transigere ; non mai su 
quanto l'ornla parto del patrimonio delln 
propria fedo ! 

«Prescindendo da questo, gli elettori'catto­
lici sono liberi, di scegliere e di votare — 

' se lo vogliono — su quei nomi cl<o loro 
meglio placo». ' 

Evviva la libertà ! 
Che il Giornale di Udine abbia muso da 

negare anche questo, si aft ; ma perchè 
vergognarsi doU'allbanza nello comunali 
quando Io ai accetta nello provinciali ? Che 

.' diritto ha l'ìjvv. Sichinvi di aversela a malo 
, se. gii. si attribuiscoi quello che il senatore 

PramtSero'dal'cantó suo accetta? Che di-
, ritto ha? oh saór..., ! nb pardon /... Oh con­

cimi cliìtnici.,... di ventisettombrina me-
jmoriHil.- ••... . : • ' • ' • ' , _ 

' ; . , L a vi t tor ia , l ibera le (I!) 

Sono' cinque giòrhi trascorsi od il Gior­
nate di Udine grida, dai tetti ogni giorno: 
la vittoria, dei liberali JJ 

Tutti i giornali clericali e moderati so 
ne compiacciono ; ed avanti con la vittoria 
libérali! la sconfltta dei'radicali ! il successo 
dui Giornale di Udine, del Ùirc'àlo libérale, 

' la fine dei partiti popolari ! 
li Oiornaledi i7d!»ie giaci ;^rpmotte'nuo.vo 

' • Hcoiiflttò prossime e .'non gli pai" di gridare 
abbastanz£\.. ,E ritrovi festosi," e :'celébm-
zioni del trionfo suonnno'diipportntto. 

Va béhe^ va, ' bene, si divertano ! Non 
istiiremo lioi ;; l'ore, e rifaro dei computi 
cóme il Oiornale dì' Udine fece nelle altre 
elezioni iu cul.socoombatte con ì suoi, por 
dimostrare che- la vittoria è nostra. Sin-
cerìti'i con tutti, siricoritii con gli avvór-
sari' e con gli ariiici'.'É innegabile la pve-

,, V'alònza ottenuta dui conservatòri elio riu-
'gcìroiio'cpri maggior numero , di,'eletti e 
noi dobbiamo traVr'ò' ammii'oatriitnontó da 
quanto ò accaduto. E por ciò faro.ridu­
ciamo la cosa prima di tutto alto sue vero 
proporzioni, Basta leggero'la Ijgta dpi i'oti 
pcv farsene uria giusta, idea, ' ,' 

1 candidati, riusciti'.ó non' riqscitl, dello 
due parti, si alternarono :. Porusini è il 
primo, Muzznti il'quarto ; Belgrado è l'ot­
tavo con 896 vóti, Nimls il'nono con' sette 
voti di mono ; Dprottl lia un voto più di 
Brpili ;• Broiii nove voti pii'i di liattistóni. 
La medesima altermi vicenda .o la mcde-

'sirna vicinanza'dì voti -segue tra i non 
eletti: Brusoonì Sili voti, Tonini Clio vanni 
811, Zlllottì 809. 

Quindi il partito nostro da nolo ha di-
iiiastnita una equivalenza di forzo con i 
clericali o-moderati insieme. 

Ancora, 
l socialisti rivelarono una forza di circa 

250 voti. Essi avevano quindi in pugno 
la vittoria; potevano darla ai radicali, la 
diedero ai conservatori e clericali. 

Bastava 1' unione con i soli repubbiiomii, 
• che ebbero circa conto voti, perchè tutta 

la nostra lista.riUSOÌS.SB. 
Concludendo, i partiti popolari uniti so­

verchiano di gran lunga i moderati od i 
proti insieme ; e sono rimasti sotto. È una 
lezione per tutti. 

, Ma so i democratici avessero avuto più 
sianolo, più latto, sarebbero bastati da 
soli. Noi uè abbiamo la convinzióne. Unilì 
poi con gli altri partiti popolari si sarebbe 
moltiplicato l'effetto della propaganda, in­

vece si indeboli, por la lotta e por lo de­
nigrazioni. .,^ 
" '-Ma s'eìa'lèziono va a tutti, ò più spe­
cialmente da noi- dedicata, (i qu'si demo­
cratici olle nói)''{ròvar'o'np la lista nostra 
UbbastanziidemócVatica b si 'astennero ,dal 
votare. Quanti ve n' ha !„ . 
,- .Costóro — od i socialisti con essi '•?-
dovevano nella prima adunanza pubblica 
allo elozioni del 1899 unirsi alia proposta 
di portare allora e mantenere sempre una 
minoranza in consiglio. Ma' la proposta — 
risaputa oramai da tutti — non fu neanche 
patuttt av^uzare^ohè.run-subisso di accla­
mazioni reclamò una lista intera o la con­
quista del comune. 
• Si'.vinse due volte e si adoprarono i' pochi 
uom'fni ciiq si avevano. Ma le varie', circo­
stanze.assottigliarono il loro numero. 

La determinazione del 1899 dì vincere 
e di tenere il governo comunale,-per chi 
capiva qualche cosa, conteneva insieme 
per un partito giovane inilld pericoli o la 
necessità,' - : neccssitii fortunata; o geniale 
del resto, — di attrarre capacilfà,, volontà, 
giovani, forzo nuovo, spiriti cólti, pronti a 
consacrare al Ijone del popolo gli, studi e 
la noliiità dello' proprio ambizioni. 0 cosi 
0 cedere una posiziono tómpra'riamonte 
occup'ata, . -, . 

Quésta, necesSitA. maturatasi si presen­
tava ,'ide.9iio ;• adesso bisognava estendere 
le proprie forzo, 

I , Quei domoqratipi che non ci hanno se-
j guito,, non ci',hanao seguiti perchè non 
j hanno capito. Ma il' bisogno di capacità, 
I nuovo lo-ha sentito o capito il corpo clet-
. tornio concorso allo, urne,,0 io ha, come 

I giustamente osserva la Patria del Friuli, 
I signlflcato con lo,sue preforonzo. So quei 
! nostri amici àvossero comproso altrettanto 
] 0 votato, tutta la Unta sarebbe riusoita, 
! .raggiungendo il lino di corrispondere ui 
i bisogni doll'amminìstraaiono e di rintler-
I maro con una nuova vittoria e por sempre 
j . lo,spirito dqmocrfitico. .Jla non c'è abba-
j stanza educazione politica peroiiè il ragio-
|,naniento guidi od .infreni gli impulsi, 
I So questo, intonto non riuscì, frattanto 
I gli aderenti a l , programma nostro sono 
I riusciti in soi sii dqdi.ci proposti,e, tro sono 

riusciti,in, capo lista. E ' i l programma che 
d^ l'impronta allo candidature, lo . sanno 
i preti elio votarono per Ifavv. Schjftvi, per 
l'avv, Measso,,, pér..Muzzatti cbo ucoettn-
rono il programma opposto e combatterono 
contro Pe.ciie, Porusini,,ed,j nostri tutti. 

Un dialogo, inté,ressante 

Abbiamo da ottima, fonte... 'quantunque 
un"po' indiscreta, ;ia'riproduzione testuale 
di un dìttlo'ghotto di cui i pei-sohaggi si ri­
velano da so. 

•' — La poi immnginarse, Eoeiiehznj- so 
podessimo metter' Ca'sasola o Zoratti in 
lista snreasimo folìói ; ma no so poi in 
questo momento: se rovinarla tute.,. 
• ' — Per cossa, me ? 

— Se'i glie no vode uno solo i no salta 
• adosso;'i ne siga contro l'alleanza coi preti,,. 
E, in tal caso. Schiavi dove'ritìrurso,..' 

! — El xe pur sta in lista co Renier nel 
j' 1901.;;; con Rizzi..., con Carlini.,; 

' — Altro omo'Itonior, EcoUonza; inoho 
accentuato. 

—' Quel'Schiavi ! quel Schiavi, conte, 
' 'aver avudo'il coraggio de dir che nei tempio 
l' V ministri do Dio confondo in.sicmé i .san­

tissimi sacramenti eòi concimi" chimici ! 
Che eresìe,'òhe orrori','' conto 1 •• • 
• — No la ghe badi;, xo ciachere.. La se 
figuri! Sohìavi el ga anca canta messii a 
•Oieis, sull'organo.,'. • tre o quattro anni fa. 
'Xe i tempi perfidi ; anca mi adesso a Mar-
tignaoco gó 'vùdi contrasti. Schiavi xe un 
bon omo;'io conosso da tanti anni ; senio 
insiomo alla Banca del popolo.. il nostro 
popolo, eccellenza,' penscino a quelo ! Un 
momento bon come quésto no lo trovemo 
più ; quei mati i se disc roba da oiodi fra 
de lor i . i ga chiamfi iin do Napoli cho ol 
ghe dà dei camorristi, 1 altri risponde.,, : 
un momento compagne, eccellenza, no lo 
trovemo più... 

Se cassomo fora nella lista un Casasqla, 
un altro cussi, tanta zante che adesso sera 
nn ocio e fa finta... no i poi più... capìssola 
ccelcnztt ! 

— Capisse anca mi.., 1 interessi della 
chiesa i so sposa cori quei dell'ordine... la 
mfincanza de rispeto e do soniission verso 
i poteiiti de la terra la so accompagna 
alla raimcnnza de rdvorenza verso i sa­
cerdoti de Cristo. Domine, db inimicis Itdk-
salva me, 

A San l!)aniel pò,,. Marcuzzi,,. 
— Xo la dubiti Bicelenza,,.. nii son con-

iii^'lior il ,,f''agagnn;..",go'. l'olia, intrighi da-
pbrtiito... 

— ilen, ben,,, la fnssa eia, conto, la i'assa 
ola. Sia lodato 3oaù Cristo. 

— K sempre sia lodato. 
— Monsignor Pelizzo ! La ghe l'as.sa lume 

al Conto por le scale. 

Gl i a c c u s a t i del G i o r n a l e di U d i n e 

I clerico-modorati si preoccupano dèi 
successo di taluni dei nostri amici. Essi 
so.np dei Znr,") diopno ; il prof. • Domenico. 
Pfeile é un l'oro aiìilco afaggì'to^airo^rllé ; 
o''èosl- altri.' . • - ' .., . • r.... 
, So non chtì oi '6 qualche osservaiSi'òno 
da faroj cho umaroggiorà un poco il Qiùr-
naUdi Udine. ''• 

Quando nei 1898 in consiglio comunale 
i moderati proclamavano il giusto rigor, 
della legge, (chi non lo ricorda?,,.,), guard'a 
caso, il prof, Pecjle, nel consìgììo provin­
ciale votava 'per l'am'nìstià di t\uegli 
stessi condannati politici colpiti dal rigore 
sul!ò'dai;o; E poi votò per la,camera del la-
irprò, cui i cUirico-moderati dì quel consesso 
negarono il sussidio: proposta Frnuceschinis 
respintfi 'jlor due voti (adesso con tre voti 
si sarebbe vinto : Trani, Murerò e Bonini), 
' 'ti prof, Pe'oìle fu,candidato cóntro Ber­
tòldi e combattuto dai moderati. Propugnò, 
lui possidènte, raboliziono del diizio i|ul 
^rano. Insomma fu, ò o sar/i sempre, a fatti 

più ancora cho a parole, con quella de­
mocrazia ohe, tutta unita, nel 1899 pro-
clamaT^ft, Sindaco di Udine, L, G. Pecilo e 
cho il'!|irof,i-Pecilo tiene fra i suoi uomini 
più Calorosi e,benemeriti. 
' Il dottor Costante Porusini 6 giovane 

, cho, uscendo alla vita pubblica, invoce 
::ohio al partito della forca, offt'e, por dio I la 
'sua opercsitAyila causa popt)i«ro. 

Il signor Giuseppe Conti nói lo' ricor-
diatfto . azionista"del Rimegiio, — giornale 
di crfl gli amici del Giornale di Udine de­
vono conservare un qualche ricordo. 

Pagani! "Ina .se ha cosi fattamente rifin­
tato di assecondare ì metodi di governo 
moderato che li .respinse e fu-causa della 
caduta di quel partito dall'amministrazione 

• comunale ! 
I signori Broilì e Belgrado paro cho non 

sieno accusati di racidorateria dal Giornate 
di Udine. 

Cattivo segno ! il Giornale di Udine ha un 
fiuto che, ad asiempio, un cambia-vnlute 

I come Conti lo senta cento miglia lontano. 

l 3 a 3 L p a r i à 3 M . c > d - a i e 

• I D - u e 1 

Questa.ò di «ira liberale!t C si,legge sul 
Giornale di Udine di martedì 28 giugno p. 
p. Fra altro vi sì dice : 

'• « E così sarà segnato il principio della 
fine d'un sistema dì lotte Indecenti a base 
di odio personale (rare colombe moderate ,') 
e non sì assister.^ più allo spettacolo deri­
vante dalla concessione di appalti ((luati?) 

i rovinosi pel Comune (ombra di... Trezza!), 
0 dal conferimento di pò'^ti, in onta al 
principio cotanto combattuto, del cumulo 
degli stipendi, (Vedi amministrazione mode­
rata) a di'noraine illegali a favore d'impie­
gati resisi' benomoriti' vorso gli .issessori 
por servizi personali prestati agli stessi 
0 per semplice fatto di militare nel campo 
democratico...». 

l e r ì c o - m,oca ,exa ' t l 
e t t e r © 

' E quest'altra è dell'avv, Pietro Coceani, 
già presidente del Circolo liberale costitu­
zionale od è diretta all'avv, L. C. Schiavi, 
allora presidente della Commissione diret­
tiva del Colleggio comunale di Toppo 
•VVàsserman : 

Clicolo lllierale Gotfitiizlonate " 

lU.ino Sig. Àrnocato 

Il iiorgitoi-o (lellii iireseatu è il Sig...- Antonio 
Crcmcsi), socio molto attivo di questo circolo. 
Egli dc.siiU-.riv rti caei'.vu pvosontiito a mio mezzo 
pur raccDìiiiiuilnrlc un congiunto che concorre ftl 
posto di [•iiglonieve nel collegio di Toppo Was-
Hevnittnn. ,,•,-. 

Con stinui mi cvcllft 
Dev.mo 

ViUni- -Ijl) iDirn • COCJCANI PIETRO 
.circolo Llbflrals 

CoBtituElonata 

Il «nongiunto del.socio molto attivo» del «Bossolo tondo» fu nominato .'jubito ragio­
niere del Collegio coii.do stipendio di. L, 2000 annuo. La Commissione direttiva che 
succedette a quella presieduta d^ill'avv. Schiavi; trovò tanto inutile quel posto ,clie 
all'unanimità lo soppresse affidandone lo non complicate attribuzioni al censore del 
Collegio. , , , ; , . . 

Bel t ipo t 

qiiel Trovisonno! Por una sua bega coi 
gasisti se la piglia con la stampa, dice lui, 
dell'on. Qirardini, mentre noi non oi siamo 
occupati dell'illustre finanziere che scoperse 
come e qualmente la domocraziii' abbia 
aumentato il dazio perché, in, grazia del 
maggior consumo a dell'affluirtì dei fore­
stieri che non vengono con la corriera di 
Civitncampomarano, il dazio rende di più! 

E parla dì cani lanciatigli alte calcagna, 
di stampa pagata por combatterlo come 
se fo.sse un Cavallotti od un Bovio, senza 
accorgersi del senso umoristico -che pro­
duco la sproporzione tra il linguaggio che 
adopera e quello che egli è. tìo fosso stato 
attento quando recava la sua lettera, dì 
ieri a Meni dell'organo di (lìacoraolli, cer­
tamente avrebbe scoperto un sorriso tra 
lo labbra sottili elio tagliano quella faccia 
pienii e rotonda, 

E non sì lagni ^immutabile della ospitalità 
.friulana! In questo paese egli non trove­
rebbe uno che andasse a Campobasso, od 
a Penne, o a Civitàcampomanine, od ap­
pena arrivato desse dogli assassini o della 
radicanaglia alla maggioranza dei citta­
dini. So queste suo violenze, se l'andare 
coi pugni, come fece al comizio dei Mi­
nerva, sul viso a Perisaini, sono stato com­
patito dagli udinesi che lo ricambiarono-
solo d'innocui fisclii, ciò 'dipese dal fatto 
clic la cittadinanza nostra comprose che 
egli agiva cosi por la naturale abitudine 
contratta laggiù noi paesi meridionali, dove 
si sciolgono i consigli non por questioni 
politiche, ma per ruberie, per depredazioni. 

Laggiù, dove fioriscono i Crispi, i Nasi, 
i Palizzolo, i Summonte, gli Aliberti, i San 
Donalo, ì' Casale e compagnia. 

Là, le espressioni: assassino, canaglia, 
ecc. nelle discussioni elettorali rispondono 
alla verità dei fatti por qualunque partito. 

Laggiù, donde ci vengono questi saggi 
di civiltà, cho togliamo proprioSdall'ylsino 
di oggi: 

* Ctiitipoimsso. / lìreiì cominciano a •ipogliare i 
Haliti. - Ij' arciprete di Rocca Gtindolfu, Pietro 
De l''illppis, veniva condannalo dai tribunale 
d'Isornìii a H mesi u 11 giorni di carrore per 
appropria/.ione iudebita continuata di og-g-otti sacri 
appjirtcìieiiti a .Santa lAhavtilti. 

lìivulgataHi la notizia nel paese, inrono imme­
diatamente accesi 700 jjfroHHi ceri nella ciiiesa die 
riinase aperta tutta la notte ; od in tal ft-uisa il 
popolo dimostrò la ,.;ua viva Koddi,'ii'aziaue per e»-
ser.si lìnainu-nte sbarazzato di un ces! rap.aee Sfio-
Kliatori! ! • 

• Ed é da Oariipobnsso che sì viene a pro-
dicare.., a 'Udine? 

Segua un consìglio, Vimmutabtle Trevi-
sonno, mandi • parto dell'obolo ohe gli dà 
la Camera di lavoro a.... Santa Liberata 
perchè sì comperì qualche altro moccolo! 

-Massime a m m i n i s t r a t i v e 
{Dedicate- ai itocialisti) 

«Ed in tal modo faccio vóti che il Consìglio 
coiniinale o il Consiglio provinciale sì man­
terranno (sic) nel vero aràbito (leggi : orbita) 
delle.loro l'unzioni a totale;;,̂ ed esclusivo 

{ vantaggio di ctii! paga,..,.' » 
( (Uallu lettera del % liberate' del Giornale di IJ-

dino as Giugno 1901 ri. )uO). 
Questo sì chiama parlar franco all 'in­

domani dello lodi tributate dal Giornate Ui 
Udine al conferenziere socialista ! 

E chi paga?'Secondo- il «liberalo» pa-
I gano solo ì ricchi; quelli cho hanno case 
i e palazzi, e cavalli e livree. Dunque il 
I Comune dov',essere a totale ed esclusivo van­

tàggio loro] 
'Per far paghi ì voti del «liberàU», ridu­

ciamo i-servizi puìiblìci, — non discorriamo 
di' sussidi alla Camera di lavoro — ma 
riduciamo l'acquedotto, l'ìlluininaziono, la 

I' viabilità alle sole case e strade dove 
stanno e passano i signori clerico-mode-

; ratì.^.;. e cho la sia finita! 
j 

i L ' o t t i m o affare 

I II Giornale di Udine, parlando del noe 
! consigliere Measso, dico che l'appalto Trezza 
i da ()uosto sostenuto quand'era assessore, 
] era un ottimo affare. 
! ,So era ottimo, porchò mai coU'appalto 
ì il Comune percepiva in un nnno' solo 
j 'L. 386,40,3.33, comprese le voci abolito, 
I mentre con la municipalizzazione nel 190.'J 
; percepì L. 499.720.65 cioè L. 113.317.32 

in più (*) pur esseìido'state abolite 14 voci 
I dì dazio per circa L. 70.000.00? 

L'affare ora ottimo, cortamente, por 
Trezza ! 

(*) Ecco perchè i] (ìuanzierc Trcviioinio disse 
elle Ili democrazia aumentò il dazio ! 
"i|--'||'"|li ii.iliiiil il»-"' I » "iiiiiiiiii iiìuiii nliiimiiiiii liiiMiin 

ì'^a disciisaione va 
'asìone. 
ì'ìittcutere t' faro. 

La di.'ictis.-iioiìe rapprasenta uno dei modi dfl-
l'asione. 

Alhtìrtti erario. 

H pensiero non t: che nn snIJio, ma fivfisto sogìo 
agita il inonda. 

Victor Hugo. 



Il r i s u l t a t o ufficiale ! , ^ 

DìSfao lì'" risaltato ufficiala,' dlstingtendo, 
con un !• I candidati radfeatf, dm i cìerioó-

. fti^nottinraq, cna, i votanti, su uO|2 elet-
:'totf„^Jfaf9no &\H\. cioè; ,y;'--malttf;|gliil-;.il'; 
.]t2,29.pe|VjOOttto. ,. . , . , , 
k: ':.-'!:\}w. E l è t t i ' - : .•'• ^ ^; •: • f ! 

" t f'JjQRUijini.l!-' 
ì •. •_Beóifair.;/-', < '', 

,vo,ti W09 

Pagani r. ' 967 
Muz^rtti crii. ;..-;. tose- r 
Measso om. » 912 
Schiari L. cm.i » 908" " :, 

,„ ,,iBeIgirado.,r., , 
, ' 'Colili t'.. '' ' 

» • 897 ,„ ,,iBeIgirado.,r., , 
, ' 'Colili t'.. '' ' * 896 ' " ' 

Nlmìs, om. » 889 
Vaiassi cm, j 875 

' i^,i9(^la,vi M. cm. . • •» 807, 
Dorotti cm. " 865 ' 
Broiii. r. ' ' »> i » ' 862 

„ Hattistoni era. » 86& 

non elètti 
Bertacioli r. • voti 889 , 
BrascoDi om. » 813 
Tonini Gio. r. » 8U 

; Zillotti r. > 809 . 
Bissattini r. •> '794 
Passaleuti ora. . » 781 
Diamante r, , » '777 
Tonini da. cm. » 768 
De Luca om. » 75.5 
liaróooa r . » 729 • ^ • 

. .Vendrusoolo s. 1» ,297 
Grassi s. » 262 
Trani s. » 257 

, Miani a. » 245 
Facchini s. • * ' Vis 

' ' -Paoli ni s, " 286 
Zuliani rep, » 125 
Piva I. ind. » 101 
Oandeiaresi rèp. » ' • 61 

Gfoiiaea Gittdina 
L a G i u n t a m u n i c i p a l e , 

ha nella sua seduta di Jori ^cra fissata la 
convocazione del Consiglio comunale per 
il, 14 .corrente. •,; • , , , 
: Avrà luogo la nomina dei Sindaco.e della 

,'Qlunta. 
- * )ii * - ' : ' ' .' 

.. Puro nel la seduta di ieri "sé^a h a incar i ­
ca to l 'assessore Bosetti d i . p r o v v e d e r e pe|r^ 
l a sollecita a t tuazione delle pompe funebri 
munioitìalizzàte. ' ;• • 

•:• ' ' 1 ' . ' • , 1 

' B a g n o pubb l i co 
Col giorno ' 4 Luglio viene riaperto a 

pubblico uso il reparto bagni caldi e doooie^ 
solitarie;' nonché! lavasoai-diiimuoto Cprau-
na le per il bagno gratiùto ed a pagamento,. 
condotto e diretto, dal medico sig. dott. Do­
menico" OaUlgàris. - - "• ..•'• 

Un apposito manifesto municipale ne illu­
stra ie ' modalità. - i 

: D a z i ò c o n s u m o comuna le , , 
Gli introiti ^D^zio consumo del mese dì 

giugno 1903 ammontnTpnqalj, 55,012.21-
Quelli del giugno scorso anno 

ftt'rón?''di :. '..'•'.• ;: ;• •/• » .60,178.69 

. 'Quindi meno L; 5,166.48 

Gli .introiti • a'.tutto 'giugno 
'1904 furono di '. '.^ ,' . L. 386,542.44 

Idem - Idem , , 1903 .» ' 396,504.39,-

•ì;.*4"indì mono-L. .i 9,961.96 

•Jj'introltpr.dellatas^aaullà'fab- .' ' , 
brioazlbne acquo gagose .nel '. •" ' .''•>••,; 

, mese; dl/giugnp 1904'fu" di';.; ' t.,'.'4§8.S6 
Quello dalla tassa sugli spet-' . Ì = -

taoolì e,, trattenimenti pub- , , 
blioifu di . . . . .' . . » 120.90 

• Totale L. 579,25 

Le contrav'venzio.ni constatate nel mase 
di giugno'1904 sono 13. ' 

N B ; La differenza in meno dall'unno pre­
cedente è dovuta in,massima,parto al riu-
caro, delle carni bovine col conseguente 
minor .'intrql'loàel daàio al macello. .. 

L ' a g i t a z i o n e dei m u r a t o r i 

Vi ha grave fermento fra i nJùratórl e 
manovali della Lega di ' Miglioramento, i 
quali vogliono richiamare gli.imprenditori 
al rispetto della giè accettata oouvoh-
zione del settembre 1902. 

Trattandosi' di domanda equa augu­
riamo di vederla accolta ; tanto più' ohe 
in caso, contrario si avrebbe forse uno 
sciopero, estrema arma degli operai, pe­
ricolósissima. •' 

La cosa verrà risolta lunedi, sino a 
quel giorno protraendosi il tèmpo con­
cesso dai lavoratori agli imprenditori por 
rispondere al loro ultimatum., , 

II. Cp^nsiglio p r o v i n c i a l e 

;èi.e.onvboàto^pet ijiCSdomaiii, lùaoSlj fì.lle, 
ore" 11, per là trkìtazftìtì'e di iih-lango 
orditia d^l.giorno,,, ,"..^,,,, . , . . , . , " , . , 

* i,"-';La', pr&|9gà.''-_;^ei "biglietti" vecch i 

'1 Cftms si v l^ , -d | t i tMisoconti. parlaraen-
"ìari ila' paniWs «Ba'i np'tii'ovato ti ..grògetto• 
di legge presentato dal ministro Luzzatti 

:'efi6Ì''̂ roi*bga di ' .UdMpno'M'. validità del 
tìi'glìetU' di Bànorf ctó^ftrfdavftnd fuori corto 
alla ,flno di questo mese. • Ecco la parte 
sostanziale della' Legge : 

, . . ,«Ferme,restando le dlsposi^t»' vi^ontr 
il Governo' del'Re, intesa la Cassa «azio­
nale di pi%videnzo per la vecchiaia e poi 
la invalidità degli operai, fisserà le nohne 
por assicurare a tatto il 8 glugiió lfl05 il 
cambio a presentazione presso le casse dei 
risp'etti'vli'tà'tltutl' del- biglietti cessati della 
Banca Nazionale, della Banca ITazionale 
Toscana, del Toscano Credito e dei biglietti" 
di vecchio tipo del Banchi dì Napoli e 
di Sicilia»!' ' = ' ' , • 

.Cìenitori, fa tevi a v a n t i 
A tutto il SO del mese corrente è aperto, 

presso l'Istituto maschile di ToppO'Was-
aermann, il concorso ad uno dèi posti gra­
tuiti Ohe ài concedono 'a gióvani di onesta 
famìglia sprovveduti d* mezzi di fortuna., 
ed appartenenti, d'à dieci anni alràenb, alla 
Provincia di Udine, escluso il Comune ca­
poluogo. 

Per aoliiariraenti rivolgersi alla Direzione 
del Collegio. 

{ Viil^i TIPI 01 GOTTA E IiOJ|0 ClJl^fl. 
Si sogliono difitinguero t r e specie di 

gotta. La gotta tipica r a p p r e s e n t a t a classi­
camen te dagl i a t t acch i gottosi, che si 
r ipetono ad in te rva l l i var iabi l i di mesi 
ed anche di anni , secondo speciali condi­
zioni degli indivìdui e del loro regime. La 
gottn crónièh od''atipica che 'do r lva in g r a n 
p a r t a dàl la '^prima -.od; 6 ca ra t t e r r i zza ta da 
uno stato malat ìccio ab i tua le e continuo, 
con esacerbazieni di l unga d u r a t a ed a 
brevi intevall i : le art icolazioni sono defor­
m a t e , . ! mov imen t i l imitat i ed anche irapo-
dìti. ha, gutia «nomala viscerale che s ì 
manifèsta con fenòmeni nervosi , b ronco-
polmonari , cardiac i , apat ici , gastr ici , emor -
roidar i , nefritici, cu tane i ecc. fenomeni 
tu t t i .dìpetfdóutf da l ' depos i t o , di u ra t i nei 
bi l l r ipett ivl , toBsuJl. .... ;, 
• In t u t t e le forme, di got ta , l 'acido urico 
è aumen ta to e d ' i n forma di u ra t i insolu-
tìepositato nei va r i i tessuti . 

.Per la got ta sono .atati v a n t a t i . molti 
. r imedi, .ma sol tanto ai nostri .giornii^quando 
la patogenesi dì ques ta ooraplìoata mala t t i a 
è r e l a t i vamen te conosciuta, s i po t eva v e r a -
mepte,stabìl ì re . la t e rap ia a d a t t a e completa . 
« ti\Antitgra Sisfen ». per le numerose 
esperienze di i l lustr i clinici corr isponde 
a tu t te le indicazioni della got ta , in quan -
tochè ol t re a.far qeaadre subito lo spasimo 
doloroso dell 'accesso "e" d iminui re la produ­
zione dell 'acido ur ico, ,a dìsciogliorQ ,ed 
espellere quello già formatosi, favorisce 
ancora la digestione uRendo.sulla secrezione 
dei succhi gastr ic i , migl iora la costituzione 
del sangue o' del l 'organismo in genera le 
e vince f inalmente quel la speoijile, vu lne ­
rabi l i tà di cert i tessut i , cha è la. c a u s a 
p r ima deiUa mala t t i a , e' senza.'-,la quale si 
può a v e r e quapfo acido urico' si vàole nel 
sangue, senza, a r r i v a r e mai" ad a v e r e la 
gotta. ' i . •" 
,, h'Antàgra è dunque un r imedio completo. 

La cura .d i esso consta d l ' d u e d9si, l^ e 2° 
grado. ' L a c u r a di , l" g rado serve., ÌJer i l 
periodo acuto, dolorifico e du ra 10 giorni . 
,JI(i;ran'te questo periodo ò inuti le ogni c u r a 
locale,che pot rebbe ostacolare l 'azione del-
ì'Antàgì-fl. ohe è quel la di 'sciogìiere ed ' el i­
mina re gli u ra t i deposìla(t nelle ar t icola­
zioni,,ed organi In torni . L'effetto itAi'Atàgra 
è vistosissimo' 'fin'* da l '-primo giórno in 
quantochè si ha rap ida diminuzione del 
dolore, del rossore, dell 'edema,' e i movi ­
menti sì' fendono g ià possibili ; la febbre 
s compare ' subito, a u m e n t a n o le orine ohe 
appaiono singolarri iente r icche di urati , ' e 
flnalmeate scompaiono le osacorbazioni 
no t turne o ma t tu t ine . 

Si h a iiiaornma in poche ore l'effetto ohe 
pr ima si o t t eneva in dieci, quindici o più 
giorni. Colla c u r a di seóomdo grado poi 
si vìnce add i r i t t u ra la diatesi got tosa pe r 
cui quasi impossibili (se la c u r a fatta bene) 
sono le recidive e non si' ha,unb*più quello 
deplorevoli deformazioni artioo-fàri e l imi­
tazione dei moviment i che rjd'ùaono l 'uòmo 
in condizioni tanto infèliol.e' pericolose. 

fiR?D1JÌSÉlTiniScrDeì^ 
Vedi avviso in quarta pagina 

Moìifflento Piroscafi della N. G. L e Veloce 
{ve.(li «vyiso in quarta pagina) 

Molte febBri inesplicabili 
ibhé, Doinplióats'cln alla-e forme, mettorto 
•,in pensiero I medici più espèrti,'noìi sono 
j «ItKo. ohe febbrl.,.||i»larioije,,, lungamente 

tjascurato, e tanto frequenti anche in ló-
'èìilltà bolle ,qtti^l|, .generalmente si crede 

, tìon-iesista mala,ifW.'T«lfcfe6bj'|:sono'gene-: 
rtmente refraÉtarl'i al ciiinino'; anzi in 
moltiasim! casi 1 malati hanno proso por 

/Jtìtóo, tempo'il .cSSnlti'ój ma la febbre, poco 
*''ò*Snto, npnli ha'm'ai'ftbbaniionatl. Scien­

ziati oomiJetenti^simi òbi;btì. Baoolli, Golgi, 
Marciìlafava, Bignamij^ (Itiàldi, ecoi hanno 
constatato che vi -soud delle febbri mala* 
riohe-ribelli al chinino; ed invece tali 
febbri, frequenti anche In questa stagione, 
cedon'o di fronte alle pillole di 5&«<i'»o/'«i'« 
preparato dalla Ditta Bislerì, di Milano, e 
ohe hanno dato splèndidi risultati nella 
Campagna Romana, nel Veneto, in Sarde-
gutt, in Dalmazia, In Spagna ; sono offlca-
oissìnie come specifico antimalarico, eccel­
lenti . oomS' riéostitùonto, e . rìgoneratrlcl 
del sàngue. 

'tfLTPMAOIl A' 
Sede àéìla tbanle AUghieHi', 

36 Giugno 1904 o)-e..„mm 

'• A Mons. ZmBURUm 

;«Orrlbl l furon II peccat i m ie i ; 

Ma l a bontà d iv ina h a al g r a n b racc i a 

"' Che p rende ciò ohe ai r ivolge a lei. » 

Avv. L. 0, Schiavi. 

UFFiGIO DELLO STATO CIVILE 
Bollettino aet t imannle dal 26 giù, al 2 luglio 

Ifa^eUe 
Nati vivi niasolii 14 famroine 9 

» morti — • l 'i I, 1 • 
Esposti —• ' 1 ' » — 

Totale N. 26 
P!tbUicmi(>ni di mc^Hmonio 

Luigi Toso muratorn eoii'AdoIiua Zurilttl casa. 
Unga —lEugBnto Coinpartnì moccnnico con Ida 
Travisali opevala — Rag. Tallio PiSoliliitta Impie­
gato con Ada Cai'uelutlT agiata. 

; Matrimoni 
• • Angelo Adami operalo di cotonificio con Anna 
l''efugllo oporijitt di cotoplfloio — Eugenio Modottl 
agTlcoltore con Maddalena Chìarandinl contadina 
— Zamlro Farroro fabbro con Pollclta-Luigia 
Movetuazo toissltrloo — Agostino Vislntini ftccliTno 
con, Teresa Qaivinl' operàia — Giovanni Dorigo 
fuochista forr. con Anna-Modotto contadina. 

Morti a domicilio 
T'eréaina Da, Nardo di giorni 24 — Giovanna 

Marzon-Modonùtto fu Antonio, d'anni 81 casalinga 
— Girolamo Castellani fa Coietto d'anni 58 agri­
coltóre , - - Elsa Tenca-Montini di Giovanni di 
giorni 6 — Giovanni De Vit di Tobia di giorni 4 
— Olga Trangonl di Pasquale di mesi fi e gioì;, 
ni 1& — Uosa 6ol)l)i-PoIcMo fu Gio, Batta d'unni 
B8 casalinga — Orsola Donati-Balctti fu Eomano 
d'anni t5 r. pensionato. 

Morti nell'Ospitale CMle 

. Tgresa Marion-Bei'g/(nJini i'n Gio.. Batta d'anni 
' 85 (jiisaling'a' — Ginsotme Unda fu, Francesco 
d'anni 28 bracciante *- Giovanni Nnbi'la fii Gio. 
Batlia 'd'anni 43 agricoltore. • . - ' 

' Morti nel Manicomio J'rovineìale 
Guglielmo Bertoll "di Olo. Batta d'anni 44 sarte. 

' . ; . <•' ' Totale N. 12 
del quali 4 non appartenenti al Comune di Odine. 

Toase-Ràffreddori-Catarri-Raucedini-Larinfllti 

Bronchiti-Tisi Polmonale 

carati con la PozloHe Antisettica Bandiera 
Tale Pozione antisettica, inventata dal dottor 

G. Bandiera di Palermo,, non è un rimedio' empi­
rico, ma una olllcaco medicina, tonifo-balsarolca 
antisettica eccitante, clie ha destato In tutto il 
mondo scientifico, per lo suo utili applicazioni, un 
entusiasmo non comune. 

Esso, perchè razionalmente co'gtitultOi. a base di 
sostanze antisettiche balsamiche, è l'unico feovrano 
rimedio d'oggigiorno nella cura della turbecolosi 
polmonale. 

Chiunque affetto da catarro acuto o cronico 
dulie vie respiratorie può farne uso proficuo,.poi­
ché calma la tosse, modifica l'espettorato^ allon­
tana la febbre e raiforza notevolmente i poteri 
lisiologlcì dell'organismo. 

I numerosi attestati medici, rilasciati sponta-
neainonto all'autore per la sua geniale scoperta, 
l'anfede della bontfi e dell'uso estesissiino che si 
fa dappertutto dol suo pregevole farmaco. Depo­
sito in Venezia, presso la FaTinacla G. B. Zam­
pironi di P. e C. Botner (S. Molsè). 

La tassa sull'ignoranza 
(.Telogrannna delia Ditta editrice) 

Estrazione dì Venezia dol 2 luglio 1904 

48 6ì 60 4 80 
I J K I V A N M J O J J V A - j/orEinU) ioH}it»ii'<at)i!o 

XTdinc, ^ ' jpognitia TosoUmi & Jncob. 

"ERRO CHINA-5ISLERI 

IPPRI. 
'SANGUE^ 

<f (SORGENTE A H & E L I C A ) 

Guadagno 100 per tOO 
pel CoiìSiiiMtiirl e Veiilorl SI B I R R A 

mediante il rinomato ESTRATTO IWELLS 
qualunque persona In ogni luogo e senza 
imbarazzi, con un semplice' Barile, può 
fabbricare da so atesso, in'pochi minuti 
SOi IWrl di Birra igienica, gustosa,, spa-
mattte.é èonservativa per nulla inferiore 
alle'' migliori Birre iPrancesl, Svizzere e 
Tedesche, colla sola differenza che costa 
tutto compreso so lo 14 contesimi al litro. 
— Esito gwantito. 

Pam Mk dose | 60 litri, praiio L. ffl.oo, 
Ogni pacco, ò, munito della più semplice 

istruzione.,,— Spedizione franca di porto 
per Posta a, chi .invia Lire 5.60 alla Ditta 
GIACOMO PBRIjao InQattinara (Piemonte). 

'""sÒCIETlTlTALIANr"'' 

FRMCOBOlLI-PREMiO 
Esposizione permanente del regali 

in U D I N E Via Mercerie N. 6 
I regali sono dati a scelia 

Per !a collezione dei fràncojjolli-
Premio non è fissato alcun limite di 
tempo. 

Noii adopoFale Hntiire iumu ' 
rlcprroto 

air INSUPERABILE 
TINTURA KSTANTANKA ' 

PteiMala non Msiiaglia d'Oro all'Espo. Cwig,' 
di Rama 1908. 

8, siazioiis sutrlmlals Agraria 
DI miuns • 

I Oftnvplont aoUtv ttntora ntoaonfatl dui SlRnor E ^ 
tofloTioo Ilo, bottlgllo N, 8 - N. 1 liquido Inoolo», " « 
K. 8 Hqaiaa oolorttto in brano - apu ooiitoijgonw 
M nitrato 0 nitri «ali d'atgetito o di piojobo, di 
merourloi di ramo, di undmtot n& nitro sostando 
minorali noulvo. 

Mina, JS immto 1001, 
li Jllfetlaro 

Prof. Q. Nolano 

Deposito prc8.'?o U Signor • 

LODOVICO RE 
ParruiolilBro — Via Datilolii Mania — Udlno 

(SHmymmAVim 
ASSICURA VINI .SANI Ut^PlMIUMTÉRABlU» 

'^S'y i o c c . 
"•VIA STELt^\^.-:^ 

DGI'aairof>rt&S]tOl.*3STf1&.£HIMtCOPA(tHACCUrKO 

VwiTEUAiaVERONA 

i> iS 1^ o ss l ' r o 

FARMACIA ALLA "LOGGIA,, 
Piazza V. E. 

dì L. V. BELTRAWIE 



• • • Avvisi reclame in 3" e 4" pagina a prezzi modicissimi 
Preferite sempre 

IL LIQDORE T O S T A C E O 
TONICO DIGESTIVO i^i-x-r^ 

A BASE VEGETALE ^"^.t^rtfnflrfofe^ 

Pte IL VITO IL SiUNGELO LIETTI • UOi 

Linee celeri da GENOVA, per BUENOS-AYRES • MONTE-

VIDEO • NEVIf-YORK - BRASILE e CENTRO AMERICA 
Sorvizio postale SETTIMANALE delle Compagnie 

Navigazione Generale Italiana « La Veloce » 
Sooletì riunite Florio e Ruballlno 

Clip. ssc. L W,m.Wù • imm e vers. L. 33,0 
Somali Italiana di Navlgailóno a Vapore 

Cao. «nesso B ynto L. il.ODO.OO 

LsL gr&nde fscoperta del secolo 

IPERBIOTINA 
insuperabile rigeneratore del sangue e tonico dei nervi 

Il metodo dei prof. Urowit iSi'iqunrd di l'arici, ri-nlizzato coiiiplotaineule senza 
iniezioni, rlnvìjyorlsce e ])ro!unij;a la vìta^ (Itt l'orzu e .saliUc. — liiiien rimedio per 
prevenire e curare l'apoplessia. 

Stabllimenlo Chimico : Doti. MAI.ESCI - FIRENZE 
Girali* o|>iiflcull « consulti pei* cnrrlMpotidenXia 

«>Suioo(>Hei»o iTOLOr»c. l lol<i — o * * o t . t o j . i i e i ' s i v S j x l l o . ' M o 
VKNDESJ IV TUTTK ^.V. K.VUMACJIE DKL MONlKt 

7,* Ipr.fbiotlnfi A pvf,partda secondo fa /'nrvutropva ufficinlf dui ret/tin 

Linee Postali italiane 

Per NEW-YORK ogni Lnnedì da GENOVA ed ogni Mercoledì ài NAPOLI 

da UDINE il Sabato ore 17 (5 pom.) 

Per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES ogni Mercoledì da GENOVA 

da U D I N E il Lunedì ore 17 (5 pom.) 

RAPPRESENTANZA SOCIALE 
Telefono 2-34 UDINE - a4 via Aquìieia 34 - UDINE Telefono 2-34 

P r o s s i m e p a r t e n z e d a G E N O V A 

per MONTEVID 0 e BUf4 OS-AYft S 
Linea celere diretta 

per NEW-YORK a rloliiesta ai 
rilasciano Biglietti ferroviari da NKVV-YOllK 

per i rtivoriii punti degli STA'l't UNITI 

PlroBGaiì Postali in partenza 

"g CITTA' Di TORINO , . La VelBCe ''-
SARDEGNA (niiovacost.) Nav. Gen, 

I NORD AMERICA . . . La Veloce 
19 
20 

Luglio 
Piroscafi postali in partenza 

SAVOIA (doppia elicn.), La VeIflCé 13 
UMBRIA (nuova oo.str.) NaV- Gen.lt. 20 
(SOPPRESSA) ai 
CENTRO AMERICA . . La VelOCB 'i 

y J^VOLETE\ 
>î DIVERTmVI 7J! 

(hieieteiri tutti 1 
SAf!j-(flFf£-TA6A(CHER)E 
eluoglìi di pubblico,, 

F I R E N Z E 
(jl̂ ATIS (UTAUÓOO lLLlI)TRArO 

NUOVI M -ArrMIIONI 

i : 

I Partenza da GENOVA per SANTOS e RIO JANEIRO | 
I . li 15 Luglio 1904 partirà il vap. " S i À S F u f i ^ X i M A 3 „ delia «VELOCE,, E 
(D toccando NAVOLI e TENEIIIFFA. .Stazza lorda Tonn. 1862 - netta 1222 - Velocità miglia 11,7 all'ora _. 

Dnrata del viaggio 24 giorni ^ 

Partenza Postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
Il 1.° Agosto 1904 partirà " ' W A S H X H S T 0 X 7 ,, della "Veloce,, 

stazza lorda Tomi. ..- netta Velocità miglia —, all'ora. • Durata dol viagfl-io da GENOVA ^ 
tì a PORT UMON 2(i giorni compreso lo formate negli scagli ; toccando Marslolìa, Baroollona, Tenorlffa, Ttl- < 

nltad, la Buafra, Puérlò Sabelo, Gura;ao, Sabanllla, Colon, Porto Umon, = 

Linea da Canova per Bombay e Hong-Kong tulli I mesi | . 
Linou da Venezia per Alosisandrla ogni IR giorni. Da Udine 1 giorno prima. s> 

Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. g. 
: N r . B . — Coincidenze con il Mar Rosso, Bouibaj' 0 Hong-ICong con partendo da Genova. 3 

Bi accotland x x i e a ^ o l e x>£ii.siSet£^<3X-l per qualunque ])orto dell'Adriatico, Mar .Nero, » 
% Mediterraneo; por tutto lo lineo esercitate dalla Sociotà del iMar Rosso, Indie, China ed estremo — 0 

OS 
0 

Per informazioni ft passaggi rivolgorsi al Kappresontanto (lolle DUE SOCIETÀ. „ 
sig, PARETTi ANTONIO In Udine Via Aquilala, 34. . ^ 

Per corrispondenza Casell postale. N. 32 - Telegr.: "Navigazione,, appuro "La Veloce,, - Udine 3. 
T e i A e f O l i o S»f$-S- » 

ESIGERE LA MARCA GALLO 
IL SAPONE AMIDO BANFI! 

non 6 a confondorai coi diversi saponi al-
l'araldo in commercio. 

Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta 
A. BANFI - MILANO, spediKco 5 posizi grandi 
franco in tutta Italia, 

T 
ultime novità in stile lio-
reale presso la Cartoleria 
r.lli TOSOLINI - Udine 

S "^dV" 
Cassette e laVori \\\ 
legi^o preparati pei* la , 

PIKOQK/irifl 
si ti*oVai)o 

presso la ]?)itta 

? 

MAGNETISMO 
La vcg-gcuto sonnambula 

Anna<ì Amicoiihcon^xùii'^iìV 
<iunlunqne domuiula tV ìiitc-
roasi particolari. 1 signori che 
votyllono tionunltarla pei* cov-
rispoiuUinzn devono ilichia-
rai'C ciò elio (ffesidoriino sa­
pere, ed jnvieranno L. H in 
lottoi'jL raccomandala o per 

arLoUna-vng-Ua. 
Kel rÌHconlio vìccvevanno tutti gli scliiari-

nifinti e consig-li necoKaai'i su lutto quanto sarà 
possibile eop.osct̂ ro per favorevole risultato, 

Por qualunque couflulto conviene spedire dn-l-
ritiilia L. T), dall'estero U. tì, in lettera racco­
mandala 0 ciirlolina-vaÉirlìa diretta al prof, Pietro 
d'Amico, Vi», llòma, n. 2 — BOLOGNA. 

C 

^ToeF>flft e biiÉI'mrlTi 
"pri ma di fare s&\u \%\ (èr\Szjltate 

il rvuos/ò riCcKiSsirr\o «ìfeiogo 
ì)eLWbIlTfl®nZLni/Ì^Mifl3t(i 

b)'M,<5^=5Mnni 
Vl&^ife^l^o .2C|>-niL£^nO 

'—'^ '—•=- •'lt^fo^ic!^j«J^;4,(s^Cir^oIi^^a 

Fili TOSOMIil 
Amaro d'Udine 

UDINE 

Deposito Tappezzeria in carta 

DISEGNI lilBE{?TV| 

\m»»»»»»»^ 

ANTICA E RINOMATA SriiCIALITÀ di 

DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO TTAHHACISI'A. 

Via Graziano - U D I N E •• Via Graziano 
• G f r a n d l - t ì l p l o i n l c l 'O i3 .ox :e alle. Esposizioni di LIONE, 

DIQIONE, ROMAiO PARIGI 
P r e m i a t o o o n . M e d a g l i e d ' O r o alle Esposizioni di 

NAPOLI, ROMA, AMBURGO ed altro a UDINE, VENEZIA, PA 
LEllMO, TORINO, MARSIGLIA 1899, 

U t j T I M B O N O R I F I O B N a s B i : Esposiziona Mondittio 
di P a r > l e l e Nazionale di I N a p o l l , U d i n e (fuori concorso) 
Diploma di benemerenza. 
VENTI ANNI DI INCONTRASTATO SUCCESSO 

O o r t l f l i t i a t l m o d l o l . È proscritto dallo autorità niediclie, 
pcrchtì non alcoolico, qualità che lo distingue dagli altri amari 

I » r e f © r l l > l l e a l B ' e r n e t 
l'rctvFr, ili r,. li.BO'lrt tott. (In lilTti - Ij. 1.25 l:i 1)MU- ili ll2 JiUO - Klifjutu ai liTOmlitiHi, 

Trovansi Depositi in tutte lo principali Città d'Italia. 


